DIVES IN MISERICORDIA


LETTERA ENCICLICA DI GIOVANNI PAOLO II


SINTESI





CHI VEDE ME, VEDE IL PADRE (cf Gv 14,9)





1) "Dio ricco di misericordia"(Ef 2,4) è colui che Gesù Cristo ci ha rivelato come Padre. A Filippo che domanda: "Signore, mostraci il Padre e ci basta", Gesù risponde: "Chi ha visto me, ha visto il Padre"(Gv 14,8-9).


·	"Cristo... svela... pienamente l'uomo all'uomo; rivelando il mistero del Padre e del suo amore"(Conc Vat II Gaudium et spes 22). 





2) "Dio nessuno l'ha mai visto, proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato"(Gv 1,18): in Cristo e mediante Cristo diventa visibile Dio nella sua misericordia.


·	La mentalità contemporanea sembra opporsi al Dio di misericordia e tende ad emarginare dalla vita e a distogliere dal cuore umano l'idea stessa della misericordia.





MESSAGGIO MESSIANICO





3) "Lo Spirito del Signore è sopra di me;... mi ha mandato per annunciare ai poveri un lieto messaggio... per rimettere in libertà gli oppressi e per predicare un anno di grazia del Signore".(Lc 14,18).


"Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia"(Mt 5,7).


·	Gesù ha rivelato come nel mondo in cui viviamo è presente l'amore, visibile nel contatto con la sofferenza, l'ingiustizia, la povertà: è l'amore-misericordia, tema della sua predicazione ((parabola del figliol prodigo (Lc 15,11-32), del buon Samaritano (Lc 10,30-37)).





L'ANTICO TESTAMENTO





4) Il popolo di Dio dell'Antica Alleanza aveva tratto dalla sua plurisecolare storia una peculiare esperienza della misericordia di Dio: esperienza sociale e comunitaria, individuale e interiore.


Nella predicazione dei profeti e in vari esempi(Davide: 2Sam 11;12;24,10. Giobbe:passim) la misericordia significa una speciale potenza dell'amore, che prevale sul peccato e sull'infedeltà del popolo eletto.


L' esperienza all'epoca dell'esodo (vitello d'oro, rottura dell'Alleanza;) è alla base di un convincimento comunitario e personale: il Signore è "Dio di tenerezza e di grazia, lento all'ira e ricco di misericordia e di fedeltà" (Es 34,6).


·	La misericordia non appartiene soltanto al concetto di Dio, ma è qualcosa che caratterizza la vita di tutto il popolo di Israele, incoraggiato a far appello ad essa.





�LA PARABOLA DEL FIGLIOL PRODIGO





5) La misericordia di Dio - verso tutte le generazioni e verso Israele - proclamata da Maria nel "Magnificat", si unisce a quella cantata da Zaccaria nel "Benedictus", concessa nel segno dell'Alleanza.





6) Nella parabola del figliol prodigo (Lc 15,11-32) - pur mancando i termini "giustizia" e "misericordia" - è facile capire come l'amore si trasformi in misericordia, quando bisogna superare la precisa norma della giustizia (violata per l'eredità dilapidata e per l'offesa al padre).


·	La consapevolezza del figliol prodigo per la dignità perduta e la prontezza del padre nell'accoglierlo ("comosso gli corse incontro") ci fanno comprendere come la relazione di misericordia si fonda sulla comune esperienza di quel bene che è l'uomo e della dignità che gli é propria.





7) Gli eventi del Venerdì santo e, prima ancora, la preghiera nel Getsemani mostrano la misericordia in altra prospettiva: Colui che "passò beneficando e risanando"(At 10,38) e "curando ogni malattia e infermità" (Mt 9,35) sembra ora egli stesso meritare la più grande misericordia.


"Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccatore in nostro favore" (2Cor 5,21).


·	La redenzione porta in sé la rivelazione della misericordia e il mistero pasquale è il vertice di questa rivelazione.





8) La croce di Cristo è anche una rivelazione radicale della misericordia.


Alla fine dei tempi la misericordia si rivelerà come amore, mentre nella temporaneità, nella storia umana, che è insieme storia di peccato e di morte, l'amore deve rivelarsi soprattutto come misericordia ed anche attuarsi come tale. Il mistero pasquale è il vertice di questa rivelazione ed attuazione della misericordia





9) "Di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono" (Lc 1,50).


·	Maria ha sperimentato la misericordia divina e ha partecipato alla rivelazione della stessa: Ella è Madre della Misericordia e " si prende cura dei fratelli del Figlio suo ancora peregrinanti..." (Conc Vat II Lumen Gentium 62).





10/11) Le parole del "Magnificat" hanno un contenuto profetico, che riguarda non soltanto il passato di Israele ma anche l'intero avvenire del Popolo di Dio sulla terra.


Con lo sguardo al terzo Millennio, l'umanità, pur avendo coscienza dell'unità del genere umano, sente di dover dare delle risposte alle sue inquietudini ed impotenze.


• "In verità gli squilibri di cui soffre il mondo contemporaneo si collegano con quel più profondo squilibrio, che è radicato nel cuore dell'uomo.(Conc Vat II Gaudium et spes 10), a cui si aggiunge il gigantesco rimorso per la presenza dei popoli affamati accanto a quelli del consumismo e del godimento.





12) La Chiesa condivide con gli uomini del nostro tempo il desiderio di una vita giusta; con la dottrina sociale riflette sui vari aspetti della giustizia: educando e formando le coscienze, intervenendo con l'apostolato dei laici.


Cristo condanna l'atteggiamento dell' "occhio per occhio e dente per dente" (Mt 5,38): oggi la giustizia - per natura tesa a stabilire eguaglianza ed equiparazione tra le parti - come programma e come idea subisce deformazioni ed abusi (rancore, odio, crudeltà).


La giustizia da sola non basta: è necessario attingere alla forza dello spirito, a quella forza più profonda che é l'amore.


La Chiesa condivide l'inquietudine di tanti uomini contemporanei ed è preoccupata per:


·	il declino di molti valori, base della morale cristiana ed umana (vita, matrimonio, famiglia).


·	la crisi della verità nei rapporti interumani, la mancanza di responsabilità nel parlare, il rapporto puramente utilitaristico dell'uomo sull'uomo.


·	la desacralizzazione che si trasforma in disumanizzazione.





LA MISERICORDIA DI DIO NELLA MISSIONE DELLA CHIESA





13) Dalle parole del Magnificat di Maria: "di generazione in generazione la sua misericordia", la Chiesa deve prendere coscienza della necessità di rendere testimonianza alla Misericordia di Dio in tutta la sua missione:


-	professandola come verità salvifica di fede


-	cercando di introdurla e di incarnarla nella vita


-	implorandola di fronte a tutti i fenomeni del male fisico e morale.





Essa è espressa dalla Bibbia e dalla Tradizione ed è percepita dall'autentico senso della fede del popolo cristiano.


"Chi ha visto me, ha visto il Padre" (Gv 14,9): tutto ciò che forma la "visione" di Cristo nella fede e nell'insegnamento della Chiesa, ci avvicina alla "visione" del Padre.


La Chiesa vive una vita autentica quando professa e proclama la misericordia, e quando accosta gli uomini alle fonti della misericordia: Eucaristia e Riconciliazione.


La Misericordia in se stessa, come perfezione di Dio infinito, è anche infinita: da parte dell'uomo può limitarla solo la mancanza di buona volontà e il perdurare dell'ostinazione.





14) "Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia" (Mt 5,7): la misericordia è uno stile di vita e una caratteristica della vocazione cristiana. Cristo crocifisso è per noi il modello: la misericordia manifestata agli altri Egli l'accoglie come manifestata a se stesso (cf Mt 25, 34-40).


L'autentica misericordia è, per così dire, la fonte più profonda della giustizia, la più perfetta incarnazione dell' "eguaglianza" tra gli uomini.


-	Cristo ci insegna a perdonare sempre: "Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori"; a Pietro dice di perdonare "settanta volte sette" (Mt 18,22).


-	San Paolo ci invita a sopportarci "a vicenda con amore"(Ef 4,2).


-	L'esigenza di perdonare non annulla le oggettive esigenze della giustizia. In nessun passo del messaggio evangelico il perdono - e la misericordia - significa indulgenza verso il male, verso lo scandalo, verso il torto o l'oltraggio arrecato.





15) La Chiesa proclama la verità della misericordia di Dio, rivelata in Gesù Cristo crocifisso e risorto.


-	Quanto più la coscienza umana perde il senso del significato della parola "misericordia", tanto più la Chiesa ha il diritto e il dovere di far appello al Dio della misericordia.


